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Il voto in Algeria 
ANNA BOZZO 

M
entre si attendono a quattro giorni dalle elezio
ni arrminislradve in Algeria le cifre dei voti e 
dei seggi ottenuti da ciascuna forma?ione politi
ca, gli unici dati definitivi e precisi, fomiti giove-

_ ^ _ B di sera dal ministero degli interni si nfcriscono 
al numero dei votati (64 15% degli aventi diritto 

nelle elezioni comunali, un punto in più nelle comunali un 
punto in più ne le regionali) e alle maggioranze (assolute o 
relative') ottenute in ciascun consiglio dalle liste che aven 
do superalo la >oi|lia minima del 71 vi saranno rappresen 
late La percentuale del 55 42 '• con cui si e ufficialmente n-
conosciuta la vittoria del Fis ( il Fronte islamico di salvezza) 
I aggressivo e dinamico partito degli islamici seguaci di Aba 
si Madani. ci di:e soltanto per ora che esso e maggioritario 
in853dei 1539 comuni incui si èvotato mentre il Rn (Fron
te di liberazione nazionale) ha ottenuto la maggioranza in 
soli 487 comun p an al 31% e mollo probabile quindi che la 
percentuale de la vittoria del Fis rilento ai voti complessivi, 
sia anche più alla 

Difficile non ricavare da questi primi risultati, nella loro 
per noi insolita e incompleta formulazione I impressione 
che si stia fornendo una lettura edulcorata della realtà, in at
tesa che il gruppo dirigente si accordi sul da farsi Non a ca
so i toni usati del vincitore in tutte le dichiarazioni rese finora 
sono dei più pacati e tranquillizzanti e non è da escludere, 
secondo alcuni osservatori un qualche accordo al vertice 
Ira il governo e Abbasi Madani 

Ma non tutto s nducc allo scontro bipolare tra Rn ap
prendista stregone e i suoi oppositon islamici organizzati in 
un vero e proprio partito politico, ben dotato di mezzi finan
ziari e di un appaiato efficace e moderno In tutti questi anni 
in realtà il regime li ha lasciati liberi di agire ogni qualvolta si 
trattava di tenere a bada i cosiddetti progressisti laici, sem
pre più insolfcrcntl e preoccupali a tenere le distanze dal 
partilo unico che non seguiva i ntmi di crescita della società 
civile Ma ecco che ora, alla prima scadenza elettorale, gli 
islamici, sintomo i\ un grave e prolondo disagio sociale e di 
un altrettanto gra^e crisi di identità della società algerina, 
emergonocome I opposizione più consistente e minacciosa 
e infrangono il monopolio dell Fin e le ripercussioni non tar
deranno sul quadro istituzionale In realtà il multipartitismo 
algerino finora aveva funzionato solo come valvola di sfogo 
per i malumon del paese permettendo al gruppo dingente 
di restare in sella II dato più interessante di queste elezioni, 
che rappresenta anche I incognita maggiore e senza dub
bio dunque l'astensionismo. che oscilla tra il 35 e il 36% de
gli aventi dintto al voto secondo i dati ulficiali e definitivi e 
che, nfento a quella che e la prima elezione in regime di 
multipartitismo. ma ancora gestito dall'FIn significa una sfi
ducia totale e radicale nel regime stesso da parte di una fra
zione importante dell'elettorato più critica e matura di quan
to non si creda Gli algcnni che hanno scello l'astensione 
hanno voluto marcare la loro distanza e soprattutto l'indi
pendenza dati Fin, e e è da credere che senza la minaccia 
del Fis, le astensioni sarebbero state ancora più numerose 

I
n pratica una dimostrazione della insanabile 
spac calura che si 0 creata da anni tra paese rea
le e paese legale Se molti algerini hanno rispo
sto all'opportunità offerta loro dal regime di 

a a ' creare partiti e associazioni fuon dal! Fin non 
sembrano più disposti ad accettare le, condizio

ni di quest'ultimo da cui si sentono evidentemente oppressi 
e non rapprcser tati Neppure a giudicare dalle dichiarazio
ni raccolte a caldo dagli inviati stranieri, sono disposti, una 
volta liberatisi di un partito unico a permettere che un altro 
si installi al suo posto 

Il Fis infatti ne n fa mistero del suo obicttivo totalitario che 
e quello di applicare sistematicamente la legge islamica 
(chana) e di uscire dalla logica della democrazia occiden
tale per esso soltanto apparente 

Ma Abbasi Modani e un politico troppo fine per non sape
re che toni (toppo trionfalislici in questa fase potrebbero 
nuocere al suo successo e per non ricordare che proprio 
nello scorso mese di febbraio dal ministero della Difesa era 
giunto un monito contro coloro che intendessero profittare 
della democrazia, dicendo testualmente che I esercito sa
rebbe pronto ad intervenire per impedire a costoro di costi
tuire una dittatura E I esercito non resterebbe a guardare 
anche se sembra che nelle sue filo gli islamici nscuotano al
cune simpatie 

Appare dunque chiaro che la posta in gioco è molto più 
alta del governo delle assemblee locali e già si guarda alle 
annunciate elezioni politiche che il Fis vuole ora anticipale 
mentre il «Rcsseniblcment pour la culture e la democratica 
(Red) il partilo e he ha ottenuto subito dopo le liste degli in
dipendenti il 5.65Y. si dice favorevole ad un governo di tran
sizione che guidi >l paese alla prossima scadenza elettorale 
ancora una volta n disaccordo con il Front socialiste di Ahid 
Hammed Costu , avendo boicottato le elezioni definite una 
larsa, conia di recuperare la maggioranza silenziosa degli 
astenuti, che di fitto gli ha dato ragione e vede come unico 
sbocco all'inequivocabile crollo dell Fin una nuova assem
blea costituente per ora solo un pesante clima di incertez
za, aggravato da silenzio prolungato delle autorità (una di
chiarazione del jovemo. già attesa tra giovedt e venerdì 
scorso, tarda a giungere), ma le informazioni che filtrano 
col contagocce la dicono lunga sull imbarazzo dei dirigenti 
dell Fin, che sono ancora (ma per quanto7) i registi del fra
gile avvio della pi restroika algerina 

La concezione liberaldemocratica ci condanna alla logica dell'utile, 
punta alla neutralizzazione dei conflitti e nega le ragioni dell'equità 

Le regole non bastano 
alla questione sociale 

• • Il tema delle riforme e 
quello che mette più alla pro
va la qualità di un sistema po
litico-sociale, non solo perché 
consento di venlicare il grado 
di innovazione tollerala (e 
quindi la flessibilità) del siste
ma medesimo, ma anche e 
principalmente perche tende 
a rendere visibili la qualità e la 
natura del potere costituente 
del chi può decidere di cam
biare le regole Allo stesso 
tempo permette di chianre la 
natura e la qualità delle regole 
che si voghonocambiare 

In che modo e su quali basi, 
direi con quale fondamento, 
si possono cambiare le rego
le7 Qui SI coglie un primo pa
radosso di ogni teoria di im
pianto liberal-democratico 
. Ci vogliono regole per cam
biare le regole, ma queste re
gole, nonostante gli sforzi e i 
tentativi di ingegneria costitu
zionale, non sono mai intera
mente prefigurate nei cosid
detti procedimenti di revisio
ne Se infatti I innovazione 
tende a modificare gli equili-
bn di potere consolidato la 
struttura e la lunzìone degli at-
ton politico-sociali, la questio
ne non può essere risolta at
traverso una pura invenzione 
procedimcntale, la disconti
nuità non ama la procedura 

L'idea 
di bene pubblico e 
di bene collettivo 

PIETRO BARCELLONA 

E qui viene in causa il se
condo paradosso della conce
zione procedurale e contrat
tualistica della democrazia 

Quando si discute di nlor-
me ci si accorge che non pos
siamo fare a meno delle rego
le, per dare visibilità e struttu
ra al nostro agire Individuale e 
collettivo, e tuttavia si percepi
sce chiaramente ehe norf pos
siamo accontentarci delle re
gole Vogliamo porre anche la 
questione dei fini sostanziali, 
degli obiettivi che si intendo
no perseguire attraverso le re
gole In realtà una soluzione 
procedurale non ci soddisfa, 
come notava recentemente 
Remo Bodei. perché vogliamo 
ipotizzare una società più giu
sta e migliore, epperò abbia
mo ragionevolmente paura 
dei pencoli che ogni soluzione 
sostanziale porta con sé An
cora Bodel osservava che la 
società più giusta chiama in 
causa l'idea di bene pubblico 
e di bene collettivo, ma sap
piamo pure che se il bene che 
si propone non é universal
mente condiviso, si rende ne
cessaria una decisione costi
tuente unilaterale, un'imposi
zione autontativa del bene 
che presuppone il disaccordo 
(come del resto accade nella 
concezione giacobina) L ac
cordo, infatti, non ci dà il be
ne pubblico perché si basa 
sulla convenzione di rimuove
re ciò che divide, vieta di bru
ciare le streghe, ma perciò ci 
condanna alla logica dell'uti
le, della convenienza recipro
ca e dell'adattamento transat
ti vo che è in pratica la neutra
lizzazione del conflitto e la n-
nuncia a far valere fino in fon
do le proprie ragioni 

Si direbbe che I accordo 

comporta un regime di lealtà 
divisa e di doppiezza latente 
Ciò dimostra in modo inoppu
gnabile come sia teoricamen
te infondala la pretesa neutra
lità della teoria liberaldemo
cratica che ritiene di poter al 
fidare alle regole e alle proce
dure tutti i problemi della con 
vivenza sociale, della vita 
individuale e collettiva 

Non solo la neutralità è in
fondata sul piano teorico ma 
é per di più smentita sul piano 
storico 

Uno Stato che secondo la 
teoria kelseniana pensasse di 
risolversi e identificarsi in un 
ordinamento giuridico, che 
regola anzitutto la produzione 
delle stesse norme è uno Sta
to che non esiste oche di fatto 
si nsolve nell'attribuzione di 
statualilà ai rapporti di forza 
vigenti in un determinato con
testo storico-sociale e alle re
gole sostanziali che in esso 
sono praticamente vigenti nei 
rapporti di fatto 

La tesi di Ernesto Galli della 
Loggia recentemente soste-
nula su Micromega, che la li-
beraldemocrazia è soltanto 
procedura e perciò non può 
consentire di dare alcun nlie-
vo alla questione della giusti
zia sociale e neppure alla di
stinzione fra innovatori e con
servatori, Ira nlormisti o rea
zionari, è perciò teoricamente 
inadeguata e storicamente 
falsa 

Mettere fuori campo 1 valo
ri, il tema della giustizia e il 
conflitto sull'idea di bene 
pubblico si rivela in realtà per 
quello che é una ideologia e 
una mistificazione 

Come è stalo osservato da 
van studiosi di diversa origine 
e di diverse opzioni culturali 
(penso da ultimo a uno stu
dioso cattolico come D Ago
stino), l'ultima parola del si
stema giundico kelseniano è 
la forza 

Dentro l'automa che gioca 
a schiaccili secondo le regole 
astratte, c'è, infatti, come nel
la metafora di Benjamin,. „un 
mostruoso nano che agisce 
occultamente spostando le 
pedine a suo arbitrio e piaci
mento La neutralità dell'ordi
namento giundico serve solo 
a rendere invisibile il potere 
reale che comanda i rapporti 
sociali 

L'ordinamento giuridico 
delle procedure, assoluta
mente contingente e conven
zionale, appunto perché privo 
di nlenmenti a cnten di giusti
zia e di equità, è, in realtà, a 
causa delia sua stessa appa
rente neutralità, in balia del
l'economia e della politica 
che ne determinano i conte
nuti reali secondo i pnncipi 
del calcolo economico e della 
razionalità strumentale, che 
sono i ven regolatori del siste
ma 

Per escludere la rilevanza 
del problema del bene condi
viso e/o del conflitto sulle ra
gioni di giustizia, bisogna, in

fatti assumere che tulli i biso
gni e gli interessi siane nego
ziabili e traducibili in mecca
nismi di compensazione eco
nomica e correlativi mente 
che tutti i conflati poss mo es
sere risolti Iransaltivaniente 

E poiché questo nor é pra
ticamente vero (è solo j n arti
ficio della modernità come ha 
dimostrato Karl Pelarvi) poi
ché ci sono bisogni e interessi 
esclusi e poteri che escludo
no è necessario che il potere 
politico ricostituisca continua
mente la negoziabile 1 dei bi
sogni e degli interessi n con
flitto (ne sono esempi vistosi 
la trasformazione del proble
ma della salute ir problema 
economico e la trasformazio
ne del problema dell emargi
nazione sociale in sussidi che 
finanziano I accesso <..! mer
cato) 

In questi termini la neutrali
tà della teona liberaldemocra
tica é essa stessa costitutiva 
della disponibilità del diritto 
moderno nspelto al potere 
economico e rispetto al pote
re politico La forma tecnico-
procedurale del diritto moder
no si nsolve insommi in una 
delega in bianco ad altri pote
ri preesistenti 

E non e è appello alla lega
lità sostanziale (come vorreb
be Flores d Arcais, replicando 
nello slesso numero di Micro
mega a Galli della Loggia) 
che riesca a reggere al con
fronto teorico (a meno di non 
rovesciare l'impostazione di 
Galli della Loggia), giacché 
secondo le premesse della 
teona kelseniana (che 6 la 
forma più compiuti e r gorosa 
della teoria liberaldemocrati
ca) tutto ciò che è autorizzato 
formalmente da una norma, e 
non è formalmente vietato è 
automaticamente lega e e va
lido Ali interno di una silfatta 
nozione di ordinamento giun
dico e di teoria democratica il 
concetto di illegalità diffusa é 
solo un concetto sociologico, 
giacché per il dinllo esistono 
solo specifiche figure di reali e 
lecomspondej)li sanzioni. 

In realtà la teona liberalde
mocratica è la teoria che for
nisce legittimazione ideologi
ca all'organizzazione capitali
stica della società e dello Sta
lo in senso ampio, dal merca
to agli apparati arimi mirati
vi Non a caso Antonio 
Gramsci nfiutava, nell analisi 
dello Stato moderno e della 
politica, la distinzione tra 
struttura e sovrastnittura e 
parlava più adeguatamente di 
istituzioni del blocco sociale 
dominante e di strumenti di 
egemonia 

Del resto Io stesso Ernesto 
Galli della Loggia fin ice con 
I ammettere che nello scrigno 
segreto della teoria lib-eralde-
mocrafea c'è il pnmato del 
prodotto nazionale leu do e la 
crescila illimitata delh produ
zione di merci E corno anco
ra Bodei affermava che il cor
po sociale di una società indi
vidualistica e atomizzata è il 

desiderio incommensuuil ile 
di ciascuno che si acqu <• a 
solo attraverso 1 acquisi-ione 
possessiva di quantità < na
scenti di merci il corpo v » ia-
le della massa dei aeside i 

Contro qaesle condì .m n 
la stona dello Stalo soci le e 
I esperienza del socia ismo 
europeo rappresentani la 
mobilitazione delle clas p u 
deboli attorno ai pnncipi ili Ila 
solidarietà e dell equità « x 11-
)e Costituiscono il tentativo l i 
istituire dentro e oltre le i e io
le il conflitto come m >t ire 
della riforma e di legare la 
questione democratica e la 
questione sociale come due 
poli di un unico campo ma
gnetico in cui masse di fo z«' si 
scontrano continuament l e 
questione sociale é la t cria 
dei presupposti materia i d ' I 
principio democratico 11 for
mulazione del tema di ina 
teoria della giustizia < :>Tie 
fondamento e obiettivo l< Ila 
stessa democrazia cont tu i-
mente in tensione tra il h o 
formale e il lato sostanziai? 

Processo 
costituente 
antagonista 

L isolamento della quesno-
ne democratica, della fon la-
zione delle decisioni colli ti ive 
dalla questione sociale < il 
trionfo dell autonomia )• Ila 
politica, la sua separatone 
definitiva dalla questioni- >o-
ciale In questi termini si ntla 
di un pezzo non piccolo i le I-
l'olfensiva neoliberale coi rro 
la stessa pensabilità del s > ia-
lismo 

Un proce sso costituente TO
SI come è configurato da ( ot-
tum nella sua relazione intio-
duttiva al seminano de <"rs 
non può perciò che po r i o 
me aniag'Ofi Bla1 rispettò a <j > i e-
sta offensiva che tende <i cle-
strulturare i corpi sociali intf r-
medi le associazioni e quali-
l'altro si frappone Ira l'indivi
duo atomizzato e lautoilt i e 
che tende a ridurre ogni pro
blema di riforma sul lem no 
del sistema politico in > 'riso 
stretto inteso come sistema 
elettorale e lorma di governo 

Un processo costituent • è 
di per sé un processo ntc rn a-
tore che investe tutte le idilu
zioni del blocco sociale Cc-i n-
nante dall Università alh <a-
Iute, dalle carceri all'as's 'ilo 
urbano E l'agenda delle e uè-
stioni sociali che danno so
stanza al pimcipio demont i 
co e la costruzione delle • i g-
geltività che ne prefigurali > le 
forme 

In particolare non ci p io 
essere riforma di sistema M n-
za riforma dei sindacati i- ilei 
ruolo del lavoro e senza ri lor
ma dell Università e della ri
cerca lo statuto dei saperi e il 
ruolo del lavoro sono decitivi 
di ogni riforma politico-six ia-
le e del segno che essa port i 

In quesls senso la disi i s-
sione aperta da Bassolin< i MJI-
I esigenza di un progranins 
fondamentale che ridia identi
tà alla sinistra sulle quesiti mi 
cruciali del lavoro e ddle lolle 
sociali segna un passo avanti, 
su cui occorre tornare pm ap
propriatamente 

Interventi 

Nella fase costituente del Pei 
hanno ancora senso i gruppi 
della Sinistra indipendente? 

VITTORIO FOA MARIELLA «RAMAGLIA 

P
oniamo un pioblem i igli i idi 
pendenti eli su isira eletti ni 11 li 
sic comunale In genere quinto 
sono abbastanza numerosi <•»si 

^ ^ ^ ^ costituiscono gruppi aulon 'ini 
mm^mmm dai gruppi comunisti Ha <II ima 
schiso che sia cosi7 Se ripensiamo .il pas alo 
ci pare di poter descrivere alcune lisionomic 
possibili degli indipendenti di sinistro I r idi 
zionalmer te si Ir itt.na del comp ignodi --ira 
da» che divideva di afflali .irsi al p.irlilt) in 
che senza abbricujrc un i orpus teorici i li 
scelte di vita mollo rigido i totale Più laidi le 
scelte sono stale più crnpi ichc si tr.ili . i o 
di specialisti preziosi nel sostegno ali altana 
legislativa o di persone i he si supponila 
dessero piestigio alla lista o infine di fig ire 
ponte versa altre aree pollile he e culturali 

Oggi dopo la svolta la e ansapcvolczz i dil 
lusadel senso del limite del partito rende più 
che mai obsoleta I idea di qualche individuo 
disorganico rispetto a un < orpo organic ci la 
priorità che si vuol dare ai programmi renile 
poco scnsita la sepcratcz, a degli speci.i sii 
la rottura dell unità Jei ce munisti, infine la 
appanre maturo il conlron o politico-cult-rj 
le senza reti di protezione In più gli esteri i i 
non iscritti nei fatti sono sempre più comedi 
ti politicamente hanno aneli essi ali ordine 
del giorno il problema della costruzione del 
nuovo parilo Noi siamo appunto due pi "la 
mentan el -III nelle liste de I Pei Se abbi imo 
scelto non solo di adenri ina di appassii-
narci alla costituente e seronci siamo is. ritti 
peni passato al Partro comunista una Melo
ne e é Essa non e tanto legata a questioni di 
identità o di dissenso di linea ma alla struttu
r i del partito alle sue cantieristiche aro D M 
fortemente gerarchiche Illa modalit;. del 
•comando' della trasmissione della dei Mo
ne politica già lormata dall alto verso il bc sso 
dal centro /erso la perife ria 

Per questo proponiamo che gli indipen 
denti di sinistra mettano in circolazione ir ti t-
ta la nuo> i formazione politica il loro Jatn-
monio più prezioso che e quello della re 
sponsabilità personale, di'lla critica sia dLl 
centralismo democratico i he di quello ccr-
rentizio, d< I diritto a elaborare e a dissentire 
In pratica luggcriamo un autonomia di o r i -
portamento di tutti gli eletti nelle liste de 'ci 
che si articoli in tre (orme concrete la possi 
bilità del dissenso, non bsnevolmcnte e on-
cesso o autorizzato, ma motivato sotto la ito-
pria responsabilità assumendosi il rischio de I-
la scelta personale, il diritto a costituire non 

corre nti organizzate ma gruppi di nflinita *ul 
la b isc di competenze passioni pnoril i sog 
getta imi nte sentile 11 liceità di un lutono 
mia anele econor ica nell iniziali\a (propo 
siedi lcg<c organizzazione di lonvesni con 
linuità di npporto con gli i letlon) alfine he 
I eie tiri somigli sempre meno a un funziona 
rio disc iphnato e sempre più a un autore atto 
re di proposte polii che UT ragione di questa 
nostra sollecitazione non e solo loryialislica 
mi prolondamente politica L i situazic ne 
chiede che I apporto degli esterni non.iwen 
g i solo ai fini di una crescita qu inlititiea ma 
contribuisca soprattulki i un percorso che 
non o dato m i e tutto d ì costruire I.a coir 
plessili sociale infiliti non può esse re ne ile 
clamati ne rimossa II tittochenon wsia più 
alcun soggetto e ìpace di issumcrsi il ruolo 
esclusivo o anche solo prevalente della tra 
slormazione sociale nella direzione della li 
berta dell uguaglianza e di una nuova solidi 
riela va assunto come una sfida pnticaetco 
rica La differenza fra i sessi ma insieme ad 
essa e in interazione con essa lo diversità che 
agiscono nei soggetti scxiali (giovani classe-
operaia cit i intellettuali) possono diventare 
nuove misure di valori e di operatività politi 
ca Non essere esecutori e assumersi sempre 
più responsabilità significa paradossalmen 
te compiere anche un atto di modestia Si 
gnilica accettare le prove della re alta e am 
mettere che non abbi imo soluzioni facili de 
magogiche a portala di mano per nessuno 
dei grandi problemi clic ci stanno di fronte 
dalla criminalità organi?/ita ali evasione fi 
scale dal disservizio pubb'ico ali immigrazio
ne dai limiti del nostro sviluppo ai problemi 
del rapporto fra miseria e natalità nelle aree 
povire del Sud del mondo Per ogni proble
ma ci sono strade percorribili in attcpgiamen 
to di ricerca e di dialogo per nessuno solu 
zioniconle/ionatc 

Per tutte queste ragioni ci domandiamo e 
domandiamo se il Pei non possa sperimenta 
re lin d ora clementi di responsabilità perso 
naie nella politica collettiva Nei limiti del no
stro ambito d impegno invitiamo a nl'ettere 
su una proposta che i gruppi degli indipi n 
denti eli sinistra possano se lo vogliono e n 
trjre (sempre come indipendenti) nei gruppi 
comunisti accettandone la linea politica ina 
difermando non solo per si ma per tutu il 
principio che I adesione alla linea e I impe 
gno di pratiearla non escludono anzi coni 
portano una responsabile indipendenza per 
sonale 

Noi cacciatori dopo il voto 
CARLO FERMARIELLO 

atteso referendum sulla caccia e 
sui pestìi idi si 0 finalmente <vol 
to II risultato <' noto Si é a w s a 
ora una viva discussione sai si 
gnilicalo del voto e sui nuovi >ro 
blemi che quel voto ha aperto È 

augurabile che la voi jnlà e spressa dagli < let
tori venga interpretala con realismo Nessuna 
enfasi quindi nessun catustrodsmo ncs jn 
ideologismo che pure si sono manifesta i nei 
commenti della prima ora Andando dunque 
alla sostan-a. sembr< in primo luogo che e it-
ladini abbiano voluta alfcrmare, al di 11 elei 
tanti appel i e indicazioni la loro piena libe tà 
di coscienza Si é manifestala cosi anche il-
I interno dei vari partiti una legittima plur ililà 
di posizioni C é stato poi un oggettivo neh a-
mo ai compiti del Parlamento che appunto 
posto di fronte a questioni complesse e deli
cate non può rinunciare al dovere di risolvi r-
le con leggi appropriate In questa luce ; io-
babilmentc non sono s u i apprezzati ntardi e 
ostruzionismi Inoltre, ha g ocato un ruo o in 
verità non previsto quello che è apparso co
me un inutile spreco di denaro in una ccm-
plessiva situazione di gravi carenze di ser.izi 
civili II voto infine, ha rivelato una venta ap
parentemente nascosta e noè che oggi il re
ferendum appare con chiarezza come tuo 
strumento logoralo Da tempo infatti nor é 
più un arma per vincere le pigrizie ael Parla
mento e per affermare la volontà del popolo 
sovrano ma una componente tattica le Ile 
politiche dei partiti che richiede invece un in
tervento di urgenza nel qu idra di riforme più 
generali per essere rinnovato e potenzialo In 
questo quadro non 0 risultata convincente 
I esagerata polemica contro I astensionismo 
scelto per varie ragioni de una grande ni ig-
gioranza di cittadini In democrazia I asten
sione 6 una possibilità citi e il si e il no d ita 
ali elettore quando la preposta non risulta 
convincente E poi in presenza di referen
dum solo abrogativi che possono annu Lire 
cioè una legge approvata dal Parlamento è 

giusto che debba pronunciarsi la maggioran-
z i degli elettori Ecco perche la legge ha fissa
to il quorum del 50 V., al di sotto del quale il re
ferendum non può produne alcun effetto 

A questo punloche fare7 Occorre nprende-
re il cammino interrotto e approvare in tempi 
brevi nuove norme sulla caccia e sui pestici 
di Al di là delle confusioni della vigilia che 
nei diversi schieramenti ha visto uniti intere >si 
non omogenei ed esprimersi contempora 
neamente posizioni abolizionistc consumi 
stichc e conservatrici la grande maggioranza 
dei riformatori sono sicuramente presenti 
tanto tra il si che tra gli astensionisti Ebbene 
essi debbono sapersi ritrovare su un Ironie 
comune A tal fine e necessario riprendere il 
dialogo con animo aperto senza arroganza 
e senza velleità prevaricatrici Quello che e é 
da fare è noto Sono infatti già delincale da 
tempo le coordinate londamentali di una 
nuova legge sulla caccia e di una moderna 
regolamentazione dell uso dei pesticidi Al n-
guardo anzi le proposte del Pei appaiono tra 
le più serie ed innovatrici e possono quindi 
costituire per tutu i democratici n i valido 
punto di riferimento Le istituzioni il governo 
i partiti e le associazioni dei coltivatori direi i 
degli ambientalisti e dei cacciatori sono a 
questo punto chiamati a compiere animali 
da buon senso e spirito pratico un allodi re
sponsabilità A tal (me I Arci-caccia farà tufo 
intero il suo dovere per rispondere non solo 
alle nuove esigenze dell ambiente e della 
caccia ma soprattutto ai complessivi interessi 
nazionali Per questo parteciperà con convin 
zione animata da spinto di collaborazione, 
ali incontro promosso dall Arci cor le vane 
espressioni della società fissato a Roma per 
mdrtcdi prossimo In'ale riunione che ci au 
guriamo non recriminalona e polemicamen 
te aggressiva ma pacata e costruttiva la rifles 
sione potrà continuare e potranno essere for 
mulate proposte concrete e assunti impegni 
unitari E sarà un bene per tulli 
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